
 

AVVISI 
 
Per il cammino di quaresima sul tavolo ci sono: il messaggio del papa per 
la quaresima, i libretti di preghiera e i salvadanai per condividere il pane 
frutto di amore e di digiuno. I salvadanai verranno raccolti il Giovedì 
Santo nella messa della sera. 
 
Con don Valentino siamo disposti, in tempo di quaresima, a essere presenti 
dove siamo invitati per una lettura insieme del vangelo. 
Per questo sul tavolino c’è un foglio ove chi desidera ospitare un incontro 
del vangelo alla sera, può mettere il suo nome, l’indirizzo e un numero di 
telefono 
Il primo incontro si terrà giovedì 14 a casa di Gabriele e Donatella Pollini 
alle ore 20.30. 
 
Giuliva, la consacrata che ha preso residenza nella nostra canonica, 
laureata in teologia, domenica 17 dopo la messa delle 10.15, in sala 
Paolo VI, terrà una catechesi sulla Quaresima  
  
Il Circolo NOI Cesare Raveani di Novaglie organizza: 
Sabato 23 marzo: Ciaspolata Notturna con cena a Malga Lessinia 
Domenica 31 marzo: Camminata all’Anello di Campione del Garda 
Per programma ed iscrizioni vedere Giornalino NOI di questo mese o 
eventi sul sito: www.upbassavalpantena.it 
 
Questo foglio avvisi viene distribuito anche via mail, oltre a trovarlo sul sito 
della Unità Pastorale. Chi desiderasse riceverlo settimanalmente è pregato 
comunicare il proprio indirizzo mail a alessandro@bagattini.it 
 

 

 
 
Calendario Liturgico dal 10 al 17 marzo 2019  
 
Sabato 9 marzo  ore 17.30 

ann. Bellavia Angelo e Edda 
ann. Def. Sergio Faedo 

Domenica 10 marzo 
Prima domenica di Quaresima   

ore 10.15 
def. Attilia Ederle 
deff. Verdari Rosanna, Maria e 
Rosabianca 

Lunedì 11 marzo ore 8.15 – feria 
Martedì 12 marzo ore 8.15 – feria 
Mercoledì 13 marzo ore 8.15 - feria 
Giovedì 14 marzo ore 8.15 - feria 

ore 16,30: Catechismo 
ore 20,30: Incontro sul Vangelo a 
casa di Gabriele Pollini 

Venerdì 15 marzo ore 8.15 – feria  
ore 15.30 – via Crucis in cappellina 

Sabato 16 marzo 
 

ore 17.30 
def. Palma 
deff. Gabrielle Coatti 
deff. fam. Faedo 

Domenica 17 marzo 
Seconda domenica di 
Quaresima 

ore 10.15 
deff. Verdari Rosanna, Maria e 
Rosabianca 

 

Parrocchia di Novaglie - www.upbassavalpantena.it 
Parroco don Tarcisio Bertucco - parroco.novaglie@upbassavalpantena.it   
Via della Chiesa 1, 37142 Verona - tel. 045 527590 - 340 3372992 
Iban IT 57 R 05034 11720 000000100795 
 

Suore Comboniane – tel. 045 4770104  
Monache Santa Chiara – tel. 045 8840800 
 



Domenica 10 marzo 2019 
Prima domenica di Quaresima - anno C 

    
+ Dal Vangelo secondo Luca (Lc 4,1-13) 
 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si 
allontanò dal Giordano ed era guidato dallo 
Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato 
dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma 
quando furono terminati, ebbe fame. Allora il 
diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a 
questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: 
«Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un 

istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e 
la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, 
se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli 
rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e 
gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai 
suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e 
anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non 
inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai 
alla prova il Signore Dio tuo”».  
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al 
momento fissato. 
 

Parola del Signore 
 
Commento 
 

La Quaresima si apre con il racconto delle tentazioni di Gesù. Poste 
alla soglia del suo ministero pubblico, esse sono in qualche modo 
l’anticipazione delle numerose contraddizioni che Gesù dovrà subire 
nel suo itinerario, fino all’ultima violenza della morte. In esse è rivelata 
l’autenticità dell’umanità di Cristo, che, in completa solidarietà con 
l’uomo, subisce tutte le tentazioni tramite le quali il Nemico cerca di 
distoglierlo dalla sua completa sottomissione al Padre.  
 

  
“Cristo tentato dal demonio! Ma in Cristo sei tu che sei tentato” 
(sant’Agostino).  
In esse viene anticipata la vittoria finale di Cristo nella risurrezione. 
Cristo inaugura un cammino - che è l’itinerario di ogni essere umano - 
dove nessuno potrà impedire che il disegno di Dio si manifesti per tutti 
gli uomini: la sua volontà di riscattarlo, cioè di recuperare per l’uomo 
la sovranità della sua vita in un libero riconoscimento della sua 
dipendenza da Dio.  È nell’obbedienza a Dio che risiede la libertà 
dell’uomo. L’abbandono nelle mani del Padre - “Io vivo per il Padre” - 
è la fonte dell’unica e vera libertà, che consiste nel rifiutare di venire 
trattati in modo diverso da quello che siamo. Il potere di Dio la rende 
possibile. 
 
 

Il Cammino di quaresima: 
 

dal messaggio per la quaresima di Papa Francesco: 
 

Cari fratelli e sorelle, la “quaresima” del Figlio di Dio è stata un entrare 
nel deserto del creato per farlo tornare ad essere quel giardino della 
comunione con Dio che era prima del peccato delle origini (cfr Mc 1,12-
13; Is 51,3). La nostra Quaresima sia un ripercorrere lo stesso 
cammino, per portare la speranza di Cristo anche alla creazione, che 
«sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà 
della gloria dei figli di Dio» (Rm 8,21). Non lasciamo trascorrere invano 
questo tempo favorevole! Chiediamo a Dio di aiutarci a mettere in atto 
un cammino di vera conversione. Abbandoniamo l’egoismo, lo 
sguardo fisso su noi stessi, e rivolgiamoci alla Pasqua di Gesù; 
facciamoci prossimi dei fratelli e delle sorelle in difficoltà, condividendo 
con loro i nostri beni spirituali e materiali. Così, accogliendo nel 
concreto della nostra vita la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, 
attireremo anche sul creato la sua forza trasformatrice. 
 

       
 

 

 


